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Documento direttivo regionale det PCI 

Rifare presto 
la giunta 
di sinistra 

I comunisti esprimono «preoccupazione 
per come si trascina la crisi alla Regione» 

«Alberghi 
d'oro»: il 

PCI chiede 
un'inchiesta 

della 
Regione 

n PCI ha chiesto una com* 
missione di inchiesta regio» 
naie sullo scandalo degli «al
berghi d'oro» di Froslnone. 
Altre proposte per fare luce 
sul finanziamenti agevolati 
a operatori turistici per ope
re inesistenti sono venute 
anche da altri partiti. Ma 
non è stato preso alcun prov
vedimento a causa del veto 
posto dalla DC che rifiuta di 
discutere in consigliò prov
vedimenti che non riguarda
no relezione della giunta. La 
stessa giunta regionale è.fa
vorevole a una commissione 
di inchiesta sugli «alberghi 
d'oro». Il presidente Santa
relli anzi, ha denunciato ieri 
che i preventivi «gonfiati» a 
favore di operatori turistici 
sono diffusi anche in altre 
province. Le irregolarità ri
sultano da una indagine am
ministrativa sui finanzia
menti dal *73 ad oggi. 

L'inchiesta in corso alla 
Procura di Fresinone ha 
portato fino ad ora all'arre
sto di nove persone, tra cui 
cinque funzionari della Re
gione. I contributi venivano 
concessi per opere edilizie 
che non sarebbero mai state 
realizzate. La giunta regio
nale, danneggiata dalla truf
fa, si è già costituita parte ci
vile per la vicenda di Prosi
none. Ieri, in consiglio San
tarelli ha ribadito «la volontà 
sua e dellagluntadiaccerta
re la verità e di tutelare gli 
interessi primari della Re-
gionè». Gli stanziamenti soT-
to Inchiestatisaigbm* fino al 
73 e quindi coinvolgerebbero 
anche altre gestioni e altre 
giunte. 

Sciopero 
alla centrale 

termica 
delNtalcable 
Un gabbiotto di vetro pro

prio dentro il reparto caldaie 
dove esiste una temperatura e-
levatissima, cosi da dieci anni 
sono costretti a lavorare nove 
dipendenti della centrale ter
mica dell'Italcable di Acilia. 
Nel corso di questi anni i lavo
ratori hanno aperto numerose 
vertenze con la direzione a-
ziendale. Sono stati interpella
ti l'Ufficio d'Igiene. l'Ispetto
rato del Lavoro, il reparto è. 
stato anche chiuso per alcuni 
periodi, sono state fatte alcune 
modifiche ma si sono rivelate 
solo dei palliativi. 

Da quattro giorni i nove la
voratori del Conr, così si chia
ma il reparto in questione che 
fornisce l'assistenza energeti
ca a tutto lo stabilimento di A-
cilia, hanno ripreso la lotta per 
risolvere una volta per tutte il 
drammatico problema. 

Sono state effettuate ferma
te di quattro ore per ciascuno 
dei tre turni lavorativi e la ri
sposta della direzione, in par
ticolare modo del direttore di 
sezione ingegnere Tesei è stata 
quella di mandare, dietro ve
lati ricatti, altri lavoratori a 
sostituire quelli in sciopero. 
Ce una precisa volontà puniti
va della direzione — dice un 
lavoratore — nei nostri con
fronti. Ma noi siamo decisi ad 
andare fino in fondo, non pos
siamo permettere ad un inge
gnere Tesei di giocare con la 
nostra pelle. Qui con queste 
temperature non ce n'è uno 
che non si sia ammalato, è as
surdo che un'azienda delle di
mensioni dellltalcable, co
stringa i suoi dipendenti a la
vorare in queste condizioni. 

«Il sogno 
degli anni 60» 
a Mondoperaio 

•Il sogno degli anni 60»: è il 
titolo del libro di Walter Vel
troni che verrà presentato 
questa sera alle 21 al circolo 
Mondoperaio di piazza Augu
sto Imperatore. 

Presenterà l'opera Alberto 
Abruzzese, interverranno 
Renzo Arbore, Renato Nicoli-
ni e Giuliano Zincone, tre fra i 
molti nomi «celebri» di cui 
Veltroni ha raccolto le testi
monianze sugli anni dal '60 al 
'70. 

La riunione di Ieri mattina 
del consiglio regionale è sta
ta ancora una volta una riu
nione interlocutoria. Il nodo 
della crisi sembra sciogliersi 
con molta, troppa lentezza. 
Sempre Ieri, nel pomeriggio, 
11 direttivo regionale del PCI 
ha emesso un comunicato in 
cui non mancano elementi di 
preoccupazione per «Il modo 
in cui va trascinandosi la cri
si politica alla Regione». Le 
condizioni per la giunta di si
nistra — sostiene 11 PCI — ci 
sono e i tempi per la sua rico
stituzione vanno accelerati. 
Ecco, comunque, il testo del 
documento che potrebbe ria
prire in questa fase delicata 
una nuova, positiva (e si spe
ra conclusiva) dialettica tra 
le forze politiche. 

«Il comitato direttivo del 
PCI — riunitosi per valutare 
l'esito del voto e gli sviluppi 
della situazione politica — 
ha espresso la più grande 
soddisfazione per la straor
dinaria vittoria del PCI a 
Roma e per la complessiva 
avanzata dei comunisti nel 
Lazio ma anche la viva 
preoccupazione per il modo 
in cui va trascinandosi da 
mesi la crisi politica alla Re
gione». 

•Elementi di paralisi e di 
confusione sono giunti a un 
punto di estrema gravità 
mentre i tempi della crisi si 
vanno allungando». 

•Questo stato di cose deve 
essere rapidamente rimosso. 
D'altra parte talune forze po
litiche hanno più volte di
chiarato che si dovesse at
tendere il risultato elettorale 
di Roma per dare uno sbocco 
politico alla stessa crisi re
gionale». 

•Ma questo voto vi è stato» 
e, come ognuno sa, ha suo
nato conferma dell'esperien
za delle Giunte di sinistra e 
ha segnato, oltre alla netta 
sconfìtta della DC, una gene
rale avanzata delle sinistre e 
dei comunisti. Perciò sono 
tanto più da respingere in
terferenze e pressioni della 
segreteria nozionale della 
DC, che, con manovre di ver
tice tenta di Imporre dall'al
to soluzioni che non corri
spondono alla volontà demo
cratica». 

«Il CD. regionale del PCI, 
alla luce di questi fatti, non 
può che ribadire che alla Re
gione esistono tutte le condi
zioni numeriche e politiche 
per ricostituire una Giunta 
di sinistra (che d'altronde 
appare sempre più l'unica 
formula in grado di assicu
rare alla Regione la stabilità 
e la governabilità) e che ini
ziative e manovre tese più o 
meno apertamente a riporta
re la DC nell'area do governo 
regionale, oltre ad essere in 
contraddizione con l'espe
rienza di rinnovamento in
trapresa in questi anni, con
trastano manifestamente 
con le indicazioni scaturite 
dal voto popolare». 

•II CD. regionale del PCI 
ritiene pertanto che si deb
bano accelerare i tempi della 
soluzione della crisi ricosti
tuendo, su chiari contenuti 
riformatori, una giunta laica 
e di sinlsta attraverso un 
confronto che accerti fino In 
fondo e con trasparenza le 
volontà del partiti democra
tici». 

•Il CD. regionale del PCI 
fa appello a tutte le sue orga
nizzazioni e al suoi militanti 
perché in questi giorni deci
sivi per l'esito della trattati
va si sviluppi — anche utiliz
zando l'occasione delle Feste 
dell'Unità — la più ampia 1-
nlziativa unitaria e di massa 
a sostegno di questa grande 
battaglia democratica». 

Fin qui 11 documento del 
PCI sulla Regione. Ma anche 
per le altre giunte (Comune e 
Provincia) non mancano in
terventi autorevoli. Il vice
presidente della giunta pro
vinciale Angiolo Marroni ri
badisce oggi In un'intervista 
a Paese Sera la necessità di 
fare presto anche a Palazzo 
Valentlnl «senza—dice Mar
roni — aspettare l'autunno». 
•Rispolverare Ipotesi di pen
tapartito — aggiunge Mar
roni— significa non solo non 
tener conto delle indicazioni 
dell'elettorato, ma addirittu
ra disprezzarle». 

Due ultime notizie per 
quanto riguarda 11 Comune. 
La proclamazione degli eletti 
al Campidoglio dorrebbe av
venire ufficialmente domani 
pomeriggio al palano degli 
Esami in via raduno. Non 
sono previste sorprese e gli 
ultimi conteggi delle prefe
renze procedono celermente 
e senza Intoppi. 

Questa mattina, infine, 11 
PSI illustrerà nel corso di 
una conferenza stampa pres
so la sede di Mondoperaio In 
piazza Augusto Imperatore 
•le linee dell'iniziativa politi
ca e programmatica del so
cialisti per la formaslone del
la giunta capitolina». 

Parla il nonno dei bambini ustionati dallo scoppio a Pietralata 

«Una tragica fatalità: 
era guasta la bombola» 

«Il primo a venirci incontro è stato Patrizio, il più piccolo» - La prognosi resta riservata 
per i 4 piccoli - Sequestrato dai vigili del fuoco il regolatore difettoso del gas 

Ancora 
pacchi di 
volantini 
e nastri 

incisi 
delle Br 

Le Br continuano a lanciare messaggi di morte secondo i soliti 
rituali. Da un po' di tempo i terroristi preferiscono lasciare in 

f iro registratori con slogan incisi, ma continuano anche a distri-
uire i loro ciclostilati. Con ossessione ripetono ovunque slogan 

contro il «lavoro nero*, ed operano quasi esclusivamente nei 
quartieri Tuscolano e Tiburtino, dove evidentemente hanno 
qualche aggancio. 

L'ultima azione dimostrativa è avvenuta ieri mattina su un 
autobus di linea dell'Atac. Sotto ad un sedile del «409» i terroristi 
avevano lasciato un registratore con un nastro inciso che ha 
cominciato a funzionare all'altezza di via degli Angeli, al Tusco
lano. 

Un carabiniere, facendosi largo tra i passeggeri, ha spento 
l'appareccio prendendo in consegna la bobina. 
• La notte precedente, invece, ben 318 volantini che rivendica
vano l'uccisione del commissario Vinci a Primavalle erano stati 
trovati in via Raffaele De Cesare, al quartiere Appio Latino. I 
ciclostilati erano siglati «Colonna 28 marzo». Anche tra le righe 
di questi deliranti messaggi, le Br ripetevano le minacce contro 
i «responsabili del lavoro nero e del precariato», sulla linea degli 
ultimi attentati avvenuti nella capitale. 

Al S. Eugenio, Castel di Leva e Laurentino 38 

Tre nuovi 
nella XII circoscrizione 

Dopo le notizie sconfortanti dei giorni scor
si sullo stato «di salute» del San Giovanni e 
dell'Addolorata fa particolarmente piacere. 
riportare degli aweninimenti «lieti», i segni 
che non dappertutto le cose vanno male. An
zi, in alcune USL come la XII, gli sforzi per 
adeguarsi allo spirito della riforma e alla ne* 
cessita di togliere centralità agli ospedali si 
stanno sempre più concretizzando. Ieri in 
questa circoscrizione sono stati aperti ai citta
dini tre importanti poliambulatori che vanno 
a coprire la domanda di un territorio vasto e 
particolarmente carente di strutture sanita
rie. ; 

L'assessore regionale Giovanni R&nalli ha 
inaugurato il nuovo complesso del S. Euge
nio, un corpo attiguo al vecchio nosocomio 
dove in tutto il primo piano sono stati siste
mati sei ambulatori con le specialità di gine
cologìa, urologia, chirurgia generale, oculisti
ca, otorinolaringoiatria e neurologia. Entro 
febbraio l'intero edificio : dovrebbe essere 
completato e vi saranno trasferiti molti servi
zi del vecchio S. Eugenio: per questo la Regio
ne ha stanziato quattro miliardi per la strut
tura e due miliardi per attrezzature e stru
menti che vanno ad aggiungersi ai 9 miliardi 
e 400 milioni già spesi. 

Nell'antico ospedale rimarrà il centro u-
stioni, trasformato in un vero reparto per 
grandi ustioni attraverso l'adozione di criteri 
tecnologici avanzatissimi. 

L'altro poliambulatorio è stato sistemato a 
Castel di Leva, grazie al serio contributo del 
comitato di quartiere, in una vecchia scuola 
abbandonata. Dopo i necessari lavori ora la 
gente ha a disposizione un centro moderna
mente attrezzato per la cura ambulatoriale di 
problemi ginecologici, odontoiatrici e pedia
trici. 

Infine «Laurentino 38». Qui nel complesso 
delle nuove case era già previsto dal piano 
regolatore un edificio destinato a uso sanita
rio. Ora c'è il poliambulatorio; il primo e l'u
nico della zona. 

«Una tappa significativa per il migliora

mento dell'intero sistema socio sanitario re
gionale — ha definito l'apertura delle tre 
strutture l'assessore RanallL — Privilegiare 
gli ambulatori è un esempio da indicare per 
la soluzione dei problemi secondo un'ottica 
diversa: quella del territorio e dell'integra
zione dei servizi». 

È difficile, ce ne rendiamo conto, rinuncia
re ad antiche abitudini che dell'ospedale fa
cevano da perno ai servizi sanitari: quando i 
cittadini ricorreranno abitualmente alle 
strutture del quartiere (quando ovviamente 
saranno diffuse capillarmente) e queste costi
tuiranno una barriera al ricovero, i «casi» del 
San Giovanni e dell'Addolorata non si verifi
cheranno più. 

PCT il Consiglio di Stato 
il maxipoligono si può fare 

Annullata la sentenza del Tar che ha impedito finora ai comandi 
militari di impadronirsi dei terreni fra Nettuno e Foce Verde 

Via libera al maxipollgono 
di Foce Verde: il Consiglio di 
Stato ha deciso di annullare 
la sentenza del Tar che aveva 
Impedito fino ad oggi al co
mandi militari di appro
priarsi di un lungo tratto del 
litorale di Latina. 

L'intenzione dell'ottavo 
comando militare è sempre 
stata quella di riunire l'at
tuale poligono di Nettuno e 
quello di Foce Verde, realiz
zando una grande area di e-
sercltazione. 

Una decisione che incon
tra da anni la ferma opposi
zione del cittadini, di molte 
organizzazioni democrati

che, degli operatori turistici. 
Il colpo che verrebbe in

flitto al turismo della zona 
realizzando il maxipollgono 
sarebbe infatti gravissimo. 

La costruzione della gran
de struttura militare è Inol
tre molto pericolosa, perché 
la centrale nucleare di Borgo 
Sabotino non è lontana dal 
luogo dei tiri. 

Proprio qualche giorno fa 
nella vicenda è Intervenuta 
la Pretura di Roma, che ha 
Inviato avvisi di reato al ge
nerale Giuseppe Calamani, 
indiziato di abuso di atto d' 
ufficio, e a due dirigenti del 

Cnen, 11 presidente Umberto 
Colombo e Giuseppe Naschi, 
responsabile della protezio
ne civile dello stesso Cnen, 
indiziati di omissione di atti 
d'ufficio. 

I tre sono accusati di Irre
golarità nelle procedure di e» 
sproprio, quelle stesse poi 
bloccate dal Tar, e per non 
aver tutelato a sufficienza la 
gente della zona. Adesso, pe
rò, gli espropri, dopo la sen
tenza del Consiglio di Stato, 
potrebbero riprendere. I ter
reni di Nettuno e Foce Verde, 
secondo 1 plani regionali, so
no destinati alla agricoltura 
e al turismo. 

Ero io stesso che mettevo e 
toglievo le bombole a gas, a 
casa mia. Avevo comprato 
quella cucina proprio per i 
bambini, perché non corresse
ro pericoli: è una di quelle che 
non lasciano uscire il gas, an
che se il rubinetto rimane a-
perto». Egidio Cassis non si dà 
pace, e nei suoi occhi pieni di 
lacrime si legge lo sbigotti
mento, la disperazione, il sen
so di impotenza: è il nonno dei 
quattro bambini di Pietralata 
gravemente ustionati dall'e
splosione di una bombola a 
gas, e lo scoppio è avvenuto, 
l'altro ieri alle 14.30, proprio 
nella sua casa. 

É difficile fare domande: i 
bambini sono in grave perico
lo, con prognosi riservata; so
prattutto il più grande di loro, 
Ivano, che ha dieci anni, è in 
una situazione forse disperata 
(ieri all'ospedale i medici par
lavano di condizioni staziona
rie). Ma Egidio Cassis ne parla 
spontaneamente, rievocando 
tutti i particolari, probabil
mente per allontanare per un 
momento il pensiero da quello 
che sta succedendo all'ospeda
le S. Eugenio, dall'altra parte 
della città. Lui, il nonno, è ri
masto a casa, in attesa di noti
zie, e trascorre queste ore in
terminabili sotto un pergolato, 
davanti alla casa del figlio 
Gianfranco, in compagnia di 
alcuni vicini di casa. «Noi, io e 
la nonna, eravamo tornati da 
Bergamo il giorno prima. Ver
so le due ci siamo messi a tavo
la tutti insieme: mangiamo 
sempre fuori d'estate, si sta 
meglio». 

Le tre casette basse, dei 
nonni e dei due figli, si trova
no tutte vicine tra loro, in que
sto vicolo che termina in cam
pagna, a due passi da via Pie
tralata. «Sa come sono i 
bambini — continua il signor 
Egidio — mangiano in fretta e 
corrono a giocare. Eravamo 
ancora tutti a tavola e loro era
no già scappati via. Del resto 
qui non ci sono perìcoli». Del 
terribile momento dell'inci
dente sono state date, nelle 
prime ore, diverse versioni: 
che i bambini stavano giocan
do col gas, che avrebbe impre
gnato la stanza, e che proprio 
U nonno, accendendo la luce, 
avrebbe provocato l'esplosio
ne; o ancora che il nonno a-
vrebbe mandato il più grande 
a prendere l'acqua minerale 
in casa, e che proprio in quel 
momento fatalmente fosse av
venuto lo scoppio, e si è parla
to anche di versioni contrad
dittorie. Il nonno però nega, 
non senza amarezza, riguardo 
alle «invenzioni dei giornali». 
•Non è vero niente — affer
ma—. Noi abbiamo sentito l'e
splosione, un boato tenibile, 
mentre stavamo tranquilla
mente chiacchierando. Siamo 
balzati tutti in piedi, e natural
mente il pensiero è andato su
bito al bambini. Dove sono?». . 

Un primo momento di pani
co, e poi di corsa verso la caset
ta, a pochi metri, gridando i 
nomi dei quattro piccoli L'e
splosione ha fatto sollevare il 
soffitto, ha scardinato le porte 
e le finestre. «Io e mio figlio — 
continua con la voce affannata 
il nonno — abbiamo liberato 
l'entrata, e ci è venuto incon
tro il più piccolo, quello di due 
anni, tutto bruciato. Nell'in
gresso abbiamo trovato gli al
tri due, anche loro in condizio
ni terribili Ivano, il più gran
de, non riuscivamo a trovarlo, 
e abbiamo cominciato a urla
re, come impazziti E invece 
era ancora vivo anche liti, si 
era gettato fuori della finestra 
di cucina*. Il resto lo sappia
mo: la corsa verso il Policlini
co, il trasferimento al Centro 
ustioni del S. Eugenia 

Questa parte della vicenda 
iT nonno non la descrive, forse 
in un inconsapevole rifiuto di 
un possibile esito tragico. «La 
colpa è del regolatore» — tor
na a ripetere, con angoscia 
crescente — «si è guastato il 
regolatore e la bombola è e-
splosa. Fino a mezz'ora prima 
avevamo cucinato su quel gas, 
il brodo, la pasta, la carne-.». 

Manifestazione 
dopa la bomba 

fascista 
MairifestasMoe ieri 

piana Veseavie dopa rennesi-
ma attentato fascista contro 
la sezione del Pei di via Mon-
•u manda, È siate la II drco-
scrisione ad organizsarla, in
sieme ai sindacati unitari. 
Hanno aresa la parola Oau» 

tol 
tra Ilaffo, a 
Santina Picchetti 
CMUUi 

Il padrone chiede la cancellazione del ricorso 

Vaselli fa marcia indietro: 
via libera dal TAR al 

progetto Tor Bella Monaca 
Caduto automaticamente il provvedimento di sospensione 
dei lavori - Non soltanto ' case, ma anche servizi sociali 

- - - camme « «BWU ' 
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Tor Bella Monaca si farà. I 
lavori per la costruzione del 
nuovo quartiere. progettato 
dal Comune riprenderanno 
presto. I legali della famiglia 
Vaselli (proprietaria di una 
buona parte del terreno) han
no chiesto infatti al tribunale^ 
amministrativo regionale la • 
cancellazione del ricorso col 
quale pretendevano l'annulla-. 
mento della procedura di e-
sproprio avviata dal Comune. 
La rinuncia fa cadere la so
spensione del provvedimento 
del Campidoglio e quindi il 
blocco dei lavori decretato più 
di un mese fa. Questo vuol di
re che l'opera di costruzione 
del quartiere riprenderà pre
sto e che il pericolo di urla so
spensione della più grande o-
pera di edilizia economica e ; 
popolare mai progettata a Ro
ma è scongiurato. 

È un fatto importante, non 
ci sono dubbi. Il provvedi
mento di sospensione dei lavo
ri aveva messo in dubbio an
che la costruzione dei 2.800 ap
partamenti che il Comune as
segnerà agli sfrattati, alle gio
vani coppie, agli anziani e agli 
handicappati. - , 

Un quartiere moderno. Tor. 
Bella Monaca è il primo quar-. 
tiere nella storia urbanistica di 
Roma che il Comune costrui
sce con tutti i servizi. Non solo 
case e palazzi, ma le infrastrut-

, ture necessarie, le scuole, gli 
asili nido, le strade, le fogne, i 
centri commerciali e quelli 
culturali. In questo- nuovo 
quartiere saranno costruiti 
3.362 appartamenti dei quat
tromila previsti coi fondi della 
legge 25 (altri 448 sono a Re
bibbia e 188 a Pietralata). Il 
Comune ha messo a disposizio
ne 42 miliardi del proprio bi
lancio per completare le opere 
di urbanizzazione. 

Ieri manifestazione a piazza Paganica 

Un comitato di lotta 
per fermare le vendite 
frazionate nel centro 
' Fu costruito sulle rovine di 

un vecchio palazzo cinquecen
tesco, nel 1870, dai marchesi 
Guglielmi, famosi «mercanti 
di campagna». E adesso gli e-
redi (una trentina, tra nipoti e 
pronipoti) hanno deciso di 
vendere tutto. Hanno chiama
to la Gabetti (un'immobiliare 
esperta in véndite frazionate) 
e gli hanno dato mandato di 
eseguire l'operazione. E' la 
storia, quella più recente, di 
palazzo Guglielmi, un vecchio 
edificio che sta in piazza Paga
nica, alle spalle di largo Ar
gentina. Ma è anche la storia 
di tanti altri palazzi del centro 
storico: quelli di via Publico-
lis, di Portico d'Ottavia, di via 
Sant'Ambrogi, di ; via della 
Polveriera; 

Per questo ieri pomeriggio i 
comitati inquilini di questi pa
lazzi hanno chiamato la gente 
in piazza. Una manifestazione 
— che si è svolta proprio sotto 
palazzo Guglielmi — a cui 
hanno partecipato gli assessori 
al centro storico Calzolari e al
la casa Bencini, il segretario 
del Sunia, Mazza e tanti rap
presentanti di sfrattati e di in
quilini. 

Un dibattito a più voci. O-
gnuno ha raccontato la sua 
storia, le sue lotte, i suoi tenta
tivi di impedire la speculazio
ne. «n Comune ha detto l'as
sessore Calzolari — è dalla vo
stra parte. Abbiamo sempre 

cercato di far passare la linea 
di collegamento tra conserva
zione del patrimonio e necessi
tà di farci restare la gente che 
ci abita. Ma occorrono delle 
leggi». 

«Sulla casa — ha detto Ben
cini —' si sta combattendo una 
grossa battaglia di cui le ven
dite frazionate sono una parte. 
E questa battaglia la possiamo 
vincere se riusciamo a costrui
re un movimento di lotta che 
duri nel tempo e che sia capa
ce di imporre un nuovo qua
dro legislativo. Per graduare 
Sii sfratti e controllare le ven

ite frazionate, per far passare 
il principio dell obbligo all'af
fitto». Il centro storico, comun
que lancia la sua prima sfida: 
verrà costituito un «comitato 
di lotta» che seguirà tutte le 
vertenze per le vendite frazio
nate e per gli sfratti. 

Oggi a Pietralata 
dibattito con Barca 

Oggi alle 19 al Festival 
dell'Unita di Pietralata dibat
tito sul tema: «Analisi e pro
spettive dopo il voto dei 21 
giugno». Partecipano Luciano 
Barca e Andrea Barbato. Do
mani (alle 19) dibattito con 
Pietro Ingrao 

Fermare gli sfratti 
Di nuovo in piana, per fermare la «gueiia 

degli sfratti». Ieri mattina detenzioni di sfrat
tati hanno manifestato sotto 11 ministero di 
Grazia e Giustizia per chiedere un impegno 
concreto sul dramma della casa, che a Roma 
sta provocando una sftuaziofie di vera e pro
pria ingovernabilità. La mobilitazione è stata 
organizzata da Sunia, Sfcet e Uikasa e dalla 
Federazione unitaria sindacale di Roma. Una 
delegazione di sindacalisti e di sfrattati è stata 
poi ricevuta dal settaatgrtlaiìo Lombardi al 
quale è stata illustrata la piattaforma di lotta 
presentata alcuni mesi fa dai sindacati degli 
Inquilini. 

Sunia, Sket e Uikasa hanno sollecitata un 
intervento sulla Pretura affinché sia sospeso, 
in vista della tregua estiva, l'intervento della 
forza pubblica. In queste settimane, infatti, 
proprio perché alla fine del mese scatta la tre

gua estiva, razione della fona pubblica si sta 
intensificando e decine e decine di famiglie 
vengono cacciate dalle loro case, 

Il sottosegretario ha assicurato che neDe 
prossime settimane il decreto di graduazione 
degli sfratti (più volte chiesto dai sindacati e 
dalPti) sarà sottoposto al presidente del consi
glio Spadolini e che, subito, verranno avviati 
contatti coi gruppi parlamentari. 

La delegazione ha fatto presente al sottose
gretario che finora di impegni ne sono stati 
presi tanti, ma poi niente è stato fatto. E, vista 
che la situazione non consente rinvìi, è ntece-
sario arrivare in tempi brevi a un provvedi
mento di emergenza. Le azioni di lotta, quin
di, continuano. Venerdì gli sfrattati s*ineon-
treranno coi gruppi parlamentari della Came
ra. L'appuntamento per ì cittadini è alle 1C a 
piazza Montecitorio. 

ripartito" 
) 

COMITATO 
REGIONALE 

£ convocata par ogpjaBt 19 » 
nunione del'esecutivo dato coneufte 
oai vsaporti. OOgc 1) Sade Apparai; 2) 
Ine. M dui Uff* intra (Fi •Oda, Lombar-
* ) . 

H e 17 attivo dal 
Nartf). 

(Fusco» 

'MAZZINI afe 
20.30 (Napoiatano): VALMONTONE 
•ss 20 (Onsviano-Manoni); NUOVA 
GORDIANI ss* 18.30 (Speranza!: 
BALDUINA aS» 20.30 (Canno); 
COCCIANO sto 1 t (Carvi); CASAL-

BERTONE ala 18.30 (Mcuoct): BRA-
VETTA ala 19 (Vatere); MORENA al
la 18 (Marini; OV1TEUA S. PAOLO 
•A» 18 (Attuto). 

FESTE DELL'UNITÀ: Si aprono 
oggi la fatta de. OSTIA ANTICA • 
CASSIA. 

COMITATI DI ZONA: TIBERINA 
ala 19 a Fìano. gruppo USL RM 23 
(Atbamon4): ala 20 a MONTERÒ-
TONDO, attivo cittadmo (Fortini); CA
STELLI ala 18 a Montacompatf XI 
come ri tè montana, o/uppo a i 
ri (Magni). 

IE CCUULE AZIENDA-
UE ACOTRAL APFIO-TUSCOLANO at
to 18.30 (Roaastti). 

nàcedern 
1 cronaca J 
LUTTI 

è morto I compagno Lupi Sala dal
la saziona Campitesi. Ai famSari giun
gano la conoogKarua data aaziona, 
deAa aaziona acuoia di partito, dola 
federazione a daTUnits. 

E morto I compagno Aborto Fatti. 
iscritto da) 1943. dada «aziona Cina-
citta. Ai famSari giungano la condo-
gfian» data •azione, data tederazio-
na a dal Unita. 

CULLA 
È nato Frane—co. ftgfco dai com

pagni Pattizia Zarbinati • Alan andrò 
Cinoi data aaziona EsquRno. Al picco-
b Francesco a ai suoi genitori gfi au
guri data «aziona, dato federazione • 
darUonè. 


